
Settore idrico e sperimentazioni multiservizio 

L'Autorità ha avviato una indagine conoscitiva sull'attività di misura nel servizio idrico integrato per 

individuare, tra l'altro, livelli minimi di efficienza e qualità del servizio,  e l'eventuale presenza di 

elementi di criticità con particolare riferimento agli aspetti che possono incidere sulla 

determinazione dei consumi degli utenti finali  sulla possibilità di un comportamento consapevole 

dell'utilizzo della risorsa idrica e sulle perdite idriche.  

Nel settore idrico sono presenti in molti casi contatori solo a livello di condominio e non ancora di 

singolo utente. Il passaggio alla misura individuale permetterebbe numerosi vantaggi anche in 

termini di migliore controllo delle perdite d'acqua a valle del contatore. 

Anche allo scopo di valutare nel settore idrico l'utilizzo di sistemi di smart metering, l'Autorità ha 

promosso alcuni progetti di sperimentazione multiservizio. In tutti i progetti selezionati sono 

presenti i settori gas e idrico, oltre ad altri servizi di pubblica utilità diversi da progetto a progetto. 

Nei progetti sperimentali multiservizio selezionati viene condivisa, tra gli esercenti dei diversi 

servizi coinvolti, l'infrastruttura di comunicazione necessaria per il trasferimento dei dati dai 

contatori (o sensori) agli esercenti. In questi progetti, le infrastrutture condivise sono realizzate e 

gestite da "operatori terzi" rispetto agli esercenti, che dovranno avere un ruolo imprenditoriale che 

si potrà sviluppare, se le sperimentazioni avranno successo, secondo il modello "smart city". 

L'obiettivo della condivisione dell'infrastruttura di comunicazione è duplice: ridurre, rispetto alla 

gestione separata, i costi relativi alla gestione di tali infrastrutture necessarie per la rilevazione a 

distanza dei dati di consumo (smart metering) o di funzionamento dei servizi (sensori di 

monitoraggio e controllo, es. smart water grid) e rendere disponibili ai clienti finali informazioni 

sui consumi dei diversi servizi in modo integrato.  

Sono stati selezionati diversi progetti che riguardano diverse città tra cui Torino, Reggio Emilia, 

Parma, Modena, Genova, Verona, Bari e Salerno, oltre ad alcuni Comuni di minore dimensione 

(Scandiano - RE e Isera - TN) per un totale di circa 60.000 clienti di servizi gas, acqua, 

teleriscaldamento. I progetti selezionati includono anche servizi diversi che verranno integrati nelle 

infrastrutture di comunicazione condivise: a titolo di esempio illuminazione pubblica (in alcuni casi 

si sperimenterà l'utilizzo dei lampioni come sede degli apparati di comunicazione condivisi); 

sensori per le rilevazioni di rumore (Verona), sensori per la rilevazione delle perdite di acqua dalla 

rete pubblica (Bari), sensori per la rilevazione del riempimento dei cassonetti della raccolta rifiuti 

(Modena). 


